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IVA PER CASSA 
 
Il meccanismo dell’IVA per cassa è stato esteso dall’art 7 del dl 185/2008 anche alle cessioni di 
beni e prestazioni di servizi effettuati nei confronti di cessionari o commitenti che agiscono 
nell’esercizio di impresa, arte o professione . Non tutti i soggetti hanno questa possibilità ma 
soltanto coloro che: 

1. nell’anno solare precedente hanno realizzato un volume d’affari inferiore a 200.000; 
2. nel caso di inizio attività prevedano di realizzare durante l’anno un volume d’affari non 

superiore a 200.000 euro 
3. in fattura sia annotata la norma di legge di riferimento con l’indicazione ad esempio 

“Operazione ad esigibilità ai sensi del DL 185/2008 “ 
4. durante l’anno il contribuente non superi l’ammontare di euro 200.000  di volume d’affari 

 
In sostanza con questo meccanismo il debito per IVA v\Erario si realizza solo al momento 
dell’incasso della fattura . Per i pagamenti frazionati l‘IVA diventerà esigibile pro-quota all’importo 
pagato. 
Esiste però un limite temporale di validità in quanto se trascorso un anno dall’effettuazione 
dell’operazione una prestazione o una cessione non risulti pagata l’IVA diviene integralmente 
esigbile e i prestatori/cedenti dovranno calcolare l’imposta a debito entro la liquidazione trimestrale 
o mensile successiva al verificarsi della specifica condizione. Solo nel caso in cui il cliente sia 
soggetto a procedure concorsuali allora non esiste limite temporale. 
Altre particolarità di questo regime sono: 

• per i soggetti che effettuano operazioni esenti ai sensi dell’art 10 allora le operazioni 
effettuate avvalendosi della facoltà dell’IVA per cassa entrano a determinare il volume 
d’affari nel momento di effettuazione dell’operazione indipendentemente dal momento 
dell’incasso della fattura. Per cui anche ai fini del calcolo del pro-rata di indetraibilità vale 
tale meccanismo 

• il committente che riceve una fattura in cui il cedente intende avvalersi del meccanismo 
dell’IVA per cassa può esercitare il diritto alla detrazione all’imposta solo relativamente 
alla quota effettivamente corrisposta ai cedenti/prestatori. 

• Per le operazioni già effettuate dal cedente\prestatore continua a valere il regime ordinario 
dell’IVA in quanto la scelta è per operazione ed è subordinata all’indicazione in fattura della 
dicitura di cui al punto 3 
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OPERATIVITA’ IN BUSINESS 
 
Registrazioni in prima nota 
 
Per le registrazioni in prima nota della fattura cliente e dell’incasso cliente si possono utilizzare le 
causali di contabilità per IVA AD ESIGIB DIFFERITA: e INC IVA ESIGIB DIFFERITA 
Emessa fattura: deve avere nel tipo movimento Fatt.Iva esig.diff. 
 

 
 
Incasso cliente: INC.CLIENTE IVA ES.DIFF.Deve avere nel tipo movimento Inc.Fatt Iva e.diff 
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Nel caso di contabilizzazione da fattura di magazzino è necessario che sia spuntata  
IVA ad esig.differita 
 

 
 
Per distinguerle poi dalle fatture con IVA ad esig. Differita v/Enti pubblici posso utilizzare il campo 
VISTATO 
 

 
 
E personalizzare il report in modo da esporre l’esatta indicazione della norma di legge 
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E poi posizionare la formula nel report 
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Va poi indicato in Tabella personalizzazione vendite il codice della causale per le fatture da 
contabilizzare con la causale IVA PER CASSA 
 

 
 
Deducibilità dell’IVA per cassa: 
 
Il cessionario o committente ha diritto alla detrazione dell’imposta a partire dal momento in cui il 
corrispettivo è stato pagato. Il diritto alla detrazione sorge in capo al committente nella proporzione 
fra la somma pagata e il corrispettivo complessivo dell’operazione. 
 
A tal fine in business è possibile utilizzare causali contabili con IVA a deducibilità differita che 
puntanto sul reg IVA acquisti. Vedi le causali seguenti: 
 
causale 1502: FATT FORN ESIG. DIFF. 
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Causale 2502 : PAG. FORNITORE ESIG.DIFF. 
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Gestione delle fatture acquisti da magazzino 
 
Poiché nella tabella personalizzazione acquisti non è indicata una voce particolare per le fatture con 
IVA in sospensione sarà necessario cambiare il codice causale FATT FORN prima di lanciare la 
contabilizzazione. 
 
Per cui sarà necessario: 
registrare le fatture acquisti con un apposito tipo bolla/fattura del tipo IVA ad esig. differita 
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Prima della contabilizzazione cambiare nella tabella personalizzazione acquisti il codice causale  di 
contabilità per le fatture fornitori 
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Lanciare la contabilizzazione filtrando per codice tipo bolla\fattura 
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Gestione del pro-rata di indetraibilità 
 
Ai fini del calcolo del pro-rata di indetraibilità (ar. 19-bis del D.P.R. 633/1972) tali operazioni 
concorrono a determinare la percentuale di detrazione con riferimento all’anno in cui l’operazione 
si intende effettuata. 
Da questo punto di vista nulla è cambiato in business in quanto ai fini del calcolo del volume 
d’affari si intende la data di effettuazione dell’operazione e non la data di incasso. 
 
Controllo operazioni 
 
Fattura ancora da incassare\riscuotere dopo un anno dall’operazione 
 
Poiché è necessario verificare le fattura ancora da riscuotere emesse in regime di dl 185/2008 da più 
di un anno si può impostare una stampa parametrica query duplicando la nr 34 che funziona purché 
si sia adottato il metodo di gestione dell’iva ad esigibilità differita diversa dalla rel 8.0 
 
 

 
 
Per potere includere l’ammontare di queste operazioni nella liquidazione del periodo in cui vengono 
a scadere  ci riserviamo nelle prossime release di adottare una soluzione tecnica 
Per il momento ,come detto, si può duplicare la nr 34. Se ad es  ho registrato le fatture emesse in 
regime dl 185/2008 con un apposito codice IVA 
 

 
 
Aggiungo anche i filtri per tipo conto(CLIENTE) e per codice IVA 
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Si può duplicare la stessa stampa parametrica query indicando come tipo conto F, Fornitori 
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Superamento del volume d’affari 
 
Per questo controllo sarebbe necessario implementare una stampa parametrica dal magazzino in 
modo che tenga conto anche delle operazioni effettuate ma non ancora contabilizzate. 
Non vi è in business nessun automatismo che avvisi l’utente del superamento dell’ammontare dei 
200.000 euro di fatturato. 


